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Il portafoglio ordini totaleèstato confermato su livelli normali dall’75% dei 

partecipanti all’indagine, con un saldo in deciso recupero rispetto ai livelli di

Aprile (da -5 a +8). Il dato complessivamente positivo riflette situazioni di 

recupero tanto della domanda interna (saldo da –4 a +3), quanto soprattutto 

di quella estera (il saldo passa da–4 a +9 punti). Rispetto al mese 

precedente, il 74% degli interpellati non ha registrato variazioni mentre le 

indicazioni di aumento superano di 12 punti quelle di diminuzione. Tale 

situazione sintetizza gli effetti di un diffuso recupero per entrambe le 

componenti della domanda con valori del saldo, per la prima volta dopo 

diversi mesi, diffusamente positivi (+6 per entrambe).  A livello settoriale, 

rispetto al mese precedente, l’Industria in senso stretto e le Costruzioni 

esprimono una dinamica della domanda in deciso miglioramento (saldi +36 

e+33 nell’ordine), viceversa l’ICT mantiene una situazione di prevalente 

stabilità(saldo 0). Segnali positivi per i prossimi tre mesi riguardano il 30% 

degli operatori abruzzesi interpellati, con un saldo che esprimenuovamente 

la prevalenza di attese di aumento su quelle di diminuzione (+21) ed in 

presenza di attese di invarianzache si attestano sul 60% delle risposte. 

Ancora positivo e abbastanza equilibrato il contributo delle duecomponenti 

della domanda, che si esprime con ottimistiche attese per tutti i settori. Più

positive le previsioni formulate per l’Industria (saldo +27) e l’ICT (saldo +40), 

mente prevalgono attese di stabilitàper le Costruzioni (saldo +0).

In sintonia con l’andamento degli ordini, l’attivitàdi produzioneèstata 

considerata su livelli normali dal 72% degli imprenditori con unsaldo 

positivo di 3 punti. Rispetto al mese di Aprile si evidenzia un certo recupero 

produttivo che si esprime con la prevalenza di indicazioni positive (saldo 

+8), in presenza di un 73% di indicazioni di invarianza. Anche per questa 

variabile, la dinamica espansiva riguarda ancora le Costruzioni (saldo +33) 

e l’Industria in senso stretto (saldo +27), che, anche in questo caso, si 

distinguono dalla prevalente stabilitàdell’ICT (saldo 0). Il probabile aumento 

del flusso degli ordinativi atteso per i prossimi tre mesi portail 32% degli 

intervistati a stimare un deciso recupero della produzione (saldo +26) che a  

livello settoriale si esprime con valori del saldo decisamente positivi, ed in 

miglioramento rispetto ai mesi precedenti, per l’Industria (saldo +36) e per 

l’ICT (+60); mentre risultano orientate alla stabilitàle previsioni formulate 

dagli imprenditori edili (saldo 0). 

Il parziale superamento delle preesistenti difficoltàcongiunturali registrato 

dalle altre variabili si ripercuote anche sulla dinamica dellamanodopera

che, sebbene sia valutata stabile dal 63% degli imprenditori abruzzesi, 

registra un saldo positivo di 6 punti. Il miglioramento delle aspettative per i 

prossimi tre mesi per ordini e produzione determina adeguati riflessi sulle 

previsioni per l’occupazione che èattesa invariata dal 73% degli interpellati, 

con un netto recupero del saldo (da -2 a +7). I comparti che presentano le 

prospettive migliori, in miglioramento rispetto a quelle formulate nei mesi 

precedenti, risultano, ancora una volta, quello dell’ICT (saldo +20), e 

dell’Industria in senso stretto (saldo +18), mentre anche in questo caso le 

Costruzioni manifestano attese orientate alla prevalente stabilità(saldo 0).
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Nel mese di Maggio, le valutazioni degli imprenditori abruzzesi su ordini 

e produzione manifestano un deciso miglioramento della situazione 

congiunturale generale; nonostante livelli e dinamiche non ancora 

omogenei. Il dato sarebbe attribuibile in parte ad un certo 

miglioramento della domanda, sia interna che estera, e, in parte, ad una 

certo recupero della produzione per l’Industria e le Costruzioni; mentre 

l’ICT mantiene situazioni di prevalente stabilitàper tutte le variabili. Tali 

segnali di recupero congiunturale, tanto della domanda, quanto della 

produzione presentano evidenti ripercussioni sui livelli e dinamiche 

della manodopera che risulta in diffuso miglioramento. Tale recupero 

risulta ancor piùdeciso per il comparto delle Costruzioni, che risentiva 

di pregresse situazioni di instabilità.  Le attese per i prossimi mesi, in 

linea con quelle dei mesi precedenti, si basano su un generalizzato 

ulteriore miglioramento della situazione congiunturale, piùevidente nel 

caso della domanda e della produzione; mentre risultano lievemente 

meno ottimistiche le previsioni riguardanti la manodopera edile.
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Si allega copia della rilevazione dell’Indagine rapida relativa al mese di Maggio 2005 riferita alla Regione Abruzzo, con preghiera di pubblicazione.

Ricordiamo che Confindustria Abruzzo affianca alla consueta rilevazione semestrale un’indagine rapida mensile sul Sistema produttivo delle Regioni Meridionali.

Questa indagine rapida non si riferisce ad un campione statistico rappresentativo di un universo definito, come per l’Indagine semestrale sull’industria abruzzese, ma riporta le valutazioni di un limitato panel di imprenditori scelti con criteri soggettivi in qualità di testimoni privilegiati. 

Lo scopo è quello di cogliere per grandi linee solo il verso e non l’intensità delle variabili prese in esame.

Questa indagine mensile è inserita nel quadro di una rilevazione condotta in collaborazione con le Confindustrie regionali di tutto il Mezzogiorno e con il coordinamento del Centro Studi di Confindustria nazionale.

A disposizione per ogni eventuale chiarimento, si ringrazia e si inviano i più cordiali saluti.
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